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STATUTO CIRCOLO LEGAMBIENTE della Valle del Calore e del Fredane 

 

COSTITUZIONE 

 

Art. 1. Il Circolo Legambiente della Valle del Calore e del Fredane è un’associazione di cittadini a carattere di 
Volontariato che opera per la tutela e la valorizzazione della natura e dell’ambiente, delle risorse naturali, della 
salute collettiva, delle specie animali e vegetali, del patrimonio storico, artistico e culturale, del territorio e del 
paesaggio; a favore di stili di vita, di produzione e di consumo e per una formazione improntati all’ecosviluppo 
e a tutela dei consumatori, ad un equilibrato e rispettoso rapporto tra gli esseri umani, gli altri esseri viventi e la 
natura. 
 
Art. 2. Il Circolo non ha fini di lucro e non può distribuire utili, né direttamente, né indirettamente; ha durata 
illimitata ed ispira le sue scelte e finalità ai valori ed ai principi di Legambiente Nazionale che attraverso i propri 
livelli territoriali, ne promuove l’attività e ne coordina l’iniziativa. Il gruppo costituisce una base associativa 
territoriale della Legambiente con propria autonomia giuridica, amministrativa e patrimoniale, ed aderisce alla 
federazione Nazionale Legambiente Volontariato. 
 
Art. 3. Il Circolo: 

- Persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale; 
- Promuove la partecipazione dei cittadini alla difesa dell’ambiente e alla definizione della propria 

qualità della vita, favorendo una migliore organizzazione sociale ed una modifica dei comportamenti 
individuali e collettivi; 

- Promuove esperienze associative fra bambini, la loro partecipazione alla difesa dell’ambiente, 
favorendo il superamento di ogni forma di disagio infantile, di discriminazione sociale e culturale; 

- Persegue la protezione della persona umana, delle specie animali e vegetali, dell’ambiente; 
- Interviene nel campo dell’educazione e della didattica per favorire nei giovani una coscienza sensibile 

ai problemi dell’ambiente e di un equilibrato rapporto tra essere umano e natura; 
- E’ un’associazione pacifista e non violenta, si batte per la pace e la cooperazione fra tutti i popoli al di 

sopra delle frontiere e delle barriere di ogni tipo, per il disarmo totale nucleare e convenzionale; 
- Lotta contro ogni forma di sfruttamento, di ignoranza, di ingiustizia, di discriminazione e di 

emarginazione; 
- Opera sui temi della conoscenza, della ricerca, del rapporto tra scienza, cultura e lavoro, per rompere 

le forme di esclusione dalla conoscenza, promuovere la diffusione della cultura e formare una 
coscienza scientifica diffusa; 

- Favorisce le attività motorie non lesive dell’ambiente e dell’uomo, promuovendo lo sport come 
strumento di conoscenza e valorizzazione del corpo, dell’ambiente naturale e del loro rapporto; 

- Per il raggiungimento dei fini sociali, utilizza gli strumenti processuali che ritiene di volta in volta più 
idonei, quali, esemplificativamente, la presentazione di ricorsi, denuncie e querele, la costituzione di 
parte civile nei processi penali, l’intervento nei giudizi civili, amministrativi e contabili; 

- Non svolge attività diverse da quelle di solidarietà sociale ad eccezione di quelle ad essa direttamente 
connesse. 

 
Art. 4. Il Circolo, pur non svolgendo attività diverse da quelle previste dello scopo sociale e sintetizzate all’art. 
1, per l’affermazione dello stesso può: 

a) produrre, distribuire e diffondere materiale scientifico, tecnico, politico, culturale e didattico, attraverso 
qualsiasi mezzo di divulgazione; 
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b) svolgere ed organizzare in proprio o con la collaborazione di altri organismi, seminari, assemblee, 
incontri, corsi di specializzazione di qualificazione e formazione, borse di studio, dibattiti, conferenze, 
convegni, attinenti allo scopo sociale; 

c) gestire attività di carattere sociale, culturale, ed economico ed ogni altra iniziativa negli enti locali, 
luoghi di lavoro, istituti, università, atta ad agevolare lo studio e la preparazione culturale riferita allo 
scopo sociale; 

d) promuovere e svolgere attività di ricerca e di analisi inerenti problemi specifici di carattere ecologico, 
ambientale, territoriale e socio economico; 

e) organizzare campi di lavoro per il recupero ambientale, il risanamento di strutture urbane, la bonifica 
di ambienti litoranei, il rimboschimento di colline e montagne, il recupero di terre incolte, il 
disinquinamento di zone agricole e industrializzate; 

f) organizzare qualsiasi attività, come a titolo di esempio, gite, escursioni, campi scuola, per estendere 
la conoscenza di zone di interesse ecologico e naturalistico; 

g) produrre e vendere stampati, anche periodici, materiale didattico, audiovisivi, filmati ed altro materiale 
attinente lo scopo sociale; 

h) con deliberazione del Comitato Direttivo compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni 
contrattuali di natura immobiliare, compresi mutui ipotecari passivi, mobiliare, compresi gli affidamenti 
presso Istituti Bancari, necessarie ed utili alla realizzazione degli scopi sociali; 

i) promuovere e diffondere la vendita di prodotti agricoli di qualità, biologici e promozionali con punti 
vendita realizzati in proprio o da terzi, in ottemperanza agli scopi sociali; 

j) promuovere e organizzare ogni forma di volontariato attivo dei cittadini, al fine di salvaguardare e/o 
recuperare l’ambiente; 

k) stipulare con enti pubblici e privati contratti e convenzioni; 
l) promuovere e svolgere attività di vigilanza per il rispetto delle leggi e delle norme poste a tutela della 

fauna, della flora e dell’ambiente, nel quadro delle leggi regionali, nazionali e internazionali vigenti; 
m) gestire aree naturali protette, oasi naturalistiche e di protezione della fauna, aree, siti e zone di 

importanza naturalistica e storico culturale, parchi urbani e suburbani e delle relative strutture, nel 
quadro delle leggi regionali, nazionali e internazionali vigenti; 

n) promuovere progetti, programmi e Convenzioni nazionali e internazionali per la conservazione e lo 
sviluppo sostenibile di grandi sistemi territoriali e ambientali del Paese; 

o) promuovere attività di formazione, prevenzione e di intervento in emergenza in ambito di protezione 
civile; 

p) promuovere e svolgere attività e iniziative finalizzate al soddisfacimento dei bisogni primari della 
popolazione e alla salvaguardia della vita umana, all’autosufficienza alimentare, alla valorizzazione 
delle risorse umane, naturali e culturali, all’attuazione e al consolidamento dei processi di sviluppo 
endogeno e alla crescita economica, sociale e culturale, alla costruzione di alternative di sviluppo 
sostenibile che valorizzino le identità e creino benessere diffuso e durevole, alla tutela dei valori 
ambientali, al miglioramento della condizione femminile e dell’infanzia, al sostegno della promozione 
della donna. 

 
Art. 5. Il Circolo, al fine di promuovere gli scopi sociali presso i ragazzi, gli studenti, gli insegnanti e il mondo 
della formazione, della ricerca e dell’università: 

a) valorizza il rapporto tra scuola ed altri soggetti sul territorio, in proprio e in collaborazione con Enti, 
Istituti, Associazioni, impegnandosi nella costituzione e gestione di centri territoriali per l’educazione 
ambientale, con funzione di documentazione, di organizzazione di attività educativa, di formazione, 
aggiornamento e di qualificazione professionale, per studenti, insegnanti ed educatori, di 
sperimentazione e di ricerca; 
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b) promuove, anche in collaborazione con altre associazioni, con movimenti, con sindacati e con Enti, la 
diffusione, nella scuola, di iniziative di cui allo scopo sociale; 

c) promuove programmi di educazione ai temi dello sviluppo, anche nell’ambito scolastico, e di iniziative 
volte all’intensificazione degli scambi interculturali tra in Italia e all’estero con particolare riguardo a 
quelli tra giovani. 

d) Il Circolo può svolgere attività strumentale accessoria e direttamente connessa per il raggiungimento 
degli scopi statutari. 

 
Art. 6. Nel rispetto dalle indicazioni dello Statuto, il Circolo si dota di tutti gli strumenti tecnici, politici e 
amministrativi, ritenuti utili per raggiungere i propri fini. Può, inoltre, con delibera dell’Assemblea, aderire, 
stringere alleanze, rapporti, stipulare accordi di collaborazione con altre organizzazioni italiane ed estere che 
perseguano finalità analoghe, in tutto o in parte. 
 
 

CRITERI  E  MODALITA’  DI ADESIONE 

 
Art. 7. Tutti hanno facoltà di iscriversi al Circolo e di portare il proprio contributo, secondo disponibilità e 
capacità, nelle scelte e alle attività dell’associazione. L’iscrizione comporta l’accettazione delle norme del 
presente Statuto e il versamento della quota associativa annuale. Il contributo profuso dagli iscritti è a titolo 
gratuito. 
 
Art. 8. La domanda di adesione al Circolo deve essere inoltrata al Comitato Direttivo dello stesso. In 
mancanza di comunicazione, la domanda si ritiene non accolta. In caso di mancato accoglimento, entro 
sessanta giorni dalla presentazione della domanda di adesione si potrà ricorrere all’Assemblea degli aderenti, 
che nella prima convocazione utile delibererà in merito. 
 
Art. 9. Un socio decade per dimissioni, mancato rinnovo della tessera o della adesione annuale, ovvero per 
espulsione qualora il comportamento del socio sia in contrasto con i principi e le finalità dell’associazione o ne 
danneggino gravemente l’immagine e gli obiettivi. 
 
 

ORGANI  SOCIALI 

 
Art. 10. Gli organi sociali del Circolo sono: 

� Assemblea degli aderenti; 
� Comitato Direttivo; 
� Collegio dei Revisori dei Conti. 

 
 

COMPOSIZIONE  DELL’ ASSEMBLEA 

 
Art. 11. Tutti i soci maggiorenni hanno diritto di voto per l’approvazione delle modifiche statutarie e per la 
nomina degli organi direttivi. Il voto può esprimersi anche per delega secondo le norme stabilite dal Comitato 
Direttivo Nazionale. Tutti i soci maggiorenni possono essere eletti negli organismi dirigenti e di qualsiasi 
istanza e livello dell’associazione. Vi è incompatibilità fra gli incarichi ricoperti all’interno del Circolo e incarichi 
di pari livello ricoperti all’interno di partiti, sindacati ed altre organizzazioni di tale natura. E’ inoltre stabilita 
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l’incompatibilità tra cariche esecutive territoriali del Circolo e cariche amministrative esecutive di 
amministrazioni locali e di enti di gestione territoriale. 
 
 

CONVOCAZIONE  DELL’ ASSEMBLEA 

 
Art. 12. L’Assemblea è convocata dal Presidente o su richiesta di 1/5 degli iscritti. La convocazione avverrà 
con avviso da affiggersi presso locali pubblici, con pubblicazione sul sito web www.paternopoliambiente.org o 
strumento analogo almeno 10 giorni prima di quello fissato per la riunione. L’avviso deve contenere 
l’indicazione del luogo, dell’ora e degli argomenti all’ordine del giorno. 
 
 

COMPITI  DELL’ ASSEMBLEA 

 
Art. 13. L’Assemblea è l’organo deliberativo del circolo i cui compiti sono: 

a) eleggere o revocare i membri del Comitato Direttivo; 
b) eleggere o revocare i membri del Collegio dei Revisori dei Conti; 
c) approvare i bilanci del circolo; 
d) definire le linee di attività del gruppo; 
e) definire e/o modificare le norme di convocazione e svolgimento dell’Assemblea; 
f) convocare l’Assemblea straordinaria; 
g) deliberare l’espulsione o decadenza dei soci; 
h) esaminare i ricorsi per mancato accoglimento delle domande di ammissione; 
i) deliberare la decadenza da membro del Comitato Direttivo. 

 
 

FUNZIONAMENTO   DELL’ ASSEMBLEA 

 
Art. 14. L’Assemblea è presieduta dal Presidente o dal Direttore o da un componente del Comitato Direttivo a 
ciò delegato. 
Per la modifica dello Statuto è necessario: 

1. che l’Assemblea sia costituita da almeno tre quarti degli associati; 
2. il voto favorevole della maggioranza dei presenti (la metà più uno). 

Negli altri casi l’Assemblea è valida: 
a) in prima convocazione se è presente la maggioranza degli iscritti (la metà più uno); 
b) in seconda convocazione qualunque sia il numero dei presenti. 

 
Art. 15. Nello svolgimento dell’ Assemblea deve essere garantita la possibilità di presentare e accogliere 
mozioni e proposte di modifica allo Statuto purché raccolgano almeno il 10% dei voti validi.  
 
Art. 16. Le deliberazioni sono trascritte sul libro verbali delle assemblee. 
 

 

COMITATO  DIRETTIVO 

 

Art. 17. Il Comitato Direttivo è composto dal Presidente, dal Direttore, dal Cassiere e da quattro componenti, 
tutti con diritto di voto paritario in sede di Comitato Direttivo stesso. I loro compiti sono svolti gratuitamente. 
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Art. 18. Nelle elezioni degli organismi dirigenti è ammessa la presentazione di più liste purché presentate da 
almeno il 10% degli aventi diritto al voto. Ogni lista deve essere composta minimo da sette e massimo nove 
candidati e dovrà garantire la presenza di candidati di sesso maschile e femminile con proporzione non 
inferiore non inferiore al 30%. In caso di presentazione di più liste di candidati si applica il sistema della 
proporzionale pura. Qualora sia presentata un’unica lista di candidati e si proceda alla votazione segreta il 
numero di preferenze esprimibili è pari al 50% degli eleggibili. 
 

Art. 19. La elezione dei componenti del Comitato Direttivo avviene con voto segreto ed il numero di preferenze 
esprimibili è pari al numero degli eleggibili fatta salva la condizione prevista al precedente art. 18 nel caso di 
presentazione di unica lista. 
 
 

COMPITI DEL COMITATO  DIRETTIVO 

 
Art. 20. Il Comitato Direttivo elegge al suo interno il Presidente, il Direttore ed il Cassiere. Non è comunque 
ammessa la elezione del Presidente e del Direttore dello stesso sesso. Il Comitato Direttivo dirige le attività del 
gruppo e resta in carica due anni. Il Presidente rappresenta legalmente il gruppo nei confronti dei terzi. Per 
tutte le operazioni di carattere economico e finanziario, è obbligatoria, a pena nullità dell’atto, oltre alla firma 
del Presidente, quella del Direttore. 
 
Art. 21. Il Comitato Direttivo, inoltre: 

- valuta le richieste di adesione e ne accoglie o meno l’esito; 
- decide i provvedimenti di sospensione od esclusione nei confronti degli aderenti che contravvengono 

allo spirito e alle norme del presente Statuto, rimandando l’eventuale ricorso del socio all’Assemblea 
degli aderenti. 

 
Art. 22. Il Comitato Direttivo, in caso di necessità ed urgenza, può assumere provvedimenti di competenza 
dell’Assemblea con l’obbligo di sottoporli a ratifica alla prima riunione della stessa. 
 
Art. 23. Le decisioni del Comitato Direttivo avvengono normalmente mediante votazione palese. 
Si ricorre allo scrutinio segreto qualora lo richieda 2/5 dei presenti. 
 
Art. 24. Le modalità di decadenza di un membro del Comitato Direttivo vengono stabilite dall’Assemblea degli 
aderenti con la maggioranza di 2/3. 
 
 

IL COLLEGIO  DEI   REVISORI  DEI  CONTI 

 

Art. 25. Il Circolo è affiancato per le funzioni amministrative da un Collegio dei Revisori dei Conti, composto da 
tre componenti, il quale cura la verifica della contabilità e di tutti gli atti amministrativi in genere, provvedendo a 
redigere una apposita relazione per l’Assemblea degli aderenti e resta in carica due anni. I Revisori dei Conti 
vengono eletti contestualmente all’elezione dei componenti il Comitato Direttivo e con le medesime modalità. 
Nel caso di presentazione di liste il numero dei candidati, per ciascuna lista, non può essere minore di tre e 
maggiore di cinque. I Revisori dei Conti in Carica garantiscono il corretto svolgimento delle elezioni, valutano 
la rispondenza delle liste presentate alle norme statutarie ed eventualmente né dispongono l’esclusione, 
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nominano il Presidente di seggio e due scrutatori, approvano i verbali dell’esito delle votazioni e proclamano 
gli eletti al Comitato Direttivo ed al nuovo collegio dei Revisori dei Conti. 
 
 

PATRIMONIO  SOCIALE 

 
Art. 26. Il patrimonio sociale del Circolo è costituito dai contributi dei soci, da lasciti o da elargizioni di privati, 
dai contributi di enti pubblici e dalle attività commerciali e produttive marginali e da tutti i beni mobili ed 
immobili ad esso pervenuti per qualsiasi titolo. I beni patrimoniali del Circolo devono essere inventariati.  
 
Art. 27. In caso di scioglimento del Circolo i beni patrimoniali si trasferiscono alla struttura regionale della 
Federazione Nazionale di Legambiente Volontariato. I singoli soci non potranno, in caso di recesso, chiedere 
al Circolo la divisione del fondo comune né pretendere quota alcuna. 
 
 

BILANCIO 

 
Art. 28. Il bilancio del Circolo è annuale e decorre dal primo gennaio di ogni anno. Il bilancio preventivo 
contiene le previsioni di spesa e di entrata per l’esercizio annuale successivo. Il bilancio consuntivo 
comprende tutte le entrate e le spese relative al periodo di un anno. 
 
Art. 29. Il bilancio preventivo e consuntivo sono elaborati dal Comitato Direttivo. 
 
Art. 30. Il bilancio consuntivo è approvato dall’Assemblea con voto palese della maggioranza dei presenti 
entro il 31 gennaio ed è depositato presso la sede del Circolo entro quindici giorni. 
 
 

LE CONVENZIONI 

 
Art. 31. Le convenzioni tra il Circolo ed altri Enti e soggetti sono deliberate dall’Assemblea con la maggioranza 
dei presenti. Per la stipula viene incaricato il Presidente che ne decide le modalità di applicazione. 
 
Art. 32. Copia delle convenzioni è custodita nella sede del Circolo a cura del Presidente. 
 
Art. 33. Per quanto non specificatamente trattato nel presente statuto si fa riferimento allo statuto Regionale e 
Nazionale di Legambiente Volontariato. 
 
 
 
 
 


